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Premessa 

Questo Documento sulla valutazione dei rischi è redatto ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008 e contiene 
la valutazione delle attrezzature di lavoro, delle attività lavorative svolte e dei luoghi di lavoro,ai 
fini di evidenziare rischi per la sicurezza dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti i gruppi di 
lavoratori esposti a rischi particolari, e degli allievi. 

Il documento, redatto dal Dirigente scolastico nella sua qualità di Datore di Lavoro, contiene: 

• la valutazione dei rischi per la sicurezza e per la salute presenti durante le attività 
lavorative, ivi comprese le attività didattiche e ludiche che si svolgono nella scuola, 
nella quale sono specificati i criteri adottati per la valutazione stessa; 

• l'individits7ione delle misure di prevenzione e di protezione — conseguente 
dei rischi evidenziati nel documento di valutazione — e dei dispositivi di 
protezione individuale; 

• il programma delle ttisure ritenute idonee a garantire il miglioramento nel tempo 
dei livelli di sicurezza. 

Parte integrante del documento sono gli allegati e i grafici elaborati, che consentono di 
analizzare e monitorare periodicamente gli ambienti e le lavorazioni. 

Il Datore di Lavoro si è avvalso, per la valutazione dei rischi e la successiva elaborazione del 
Documento, della collaborazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione del 
Medico Competente, degli Addetti al SPP; durante la fase della valutazione e della elaborazione del 
documento, è stato consultata e ha collaborato la Rappresentante dei Lavoratori per la sicurezza. 

La valutazione e il documento sono periodicamente rielaborati o integrati. 
In particolare ad ogni inizio di anno scolastico si provvede all'aggiornamento del documento in 
funzione delle modifiche del personale, della creazione/eliminazioni di classi, della eventuale nuova 
organizzazione per la sicurezza elaborata. 

Il documento è unico viene custodito presso l'ufficio di presidenza della scuola. 
Le sedi staccate custodiscono copie delle schede del documento riguardante il piano di emergenza. 

La modifica del documento può avvenire anche solo tramite gli allegati specifici, 
opportunamente datati e con le indicazioni dei rischi evidenziati e delle misure di prevenzioni e 
protezione adottate. 
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INFOWVIONI GENERALJ SULL'ISTITUTO , 

Jotale Sede cetitraie/ Sedi distaccate 

UOMINI DONNE 
DOCENTI 	 -7: , , 3 '71 
PERSONALE NON DOCI ENTE TZ: ' 8 9 
ALUNNI 684, 364 324 
PERSONALE DISABILE /W — //// 
ALUNNI DISABILI - ' 9 imi fliSici 	, , — . 	) , 7 2 

Sede centrale - CAPOLUOGO 

T6TALE UOMINI DONNE 
DOCENTI •37 -3 34 
PERSONALE NON DOCENTE 1 3 
ALUNNI 	 ,, 39, 207 186 
PERSONALE DISABILE , //7/il _ //// 
ALUNNI DISABILI 5 	no'n fisici 4 1 

Sedi distaccate:.  - ALLOCCA — 
TOTALE UOMINI DONNE 

DOCENTI 12•', 	.- //// 12 
PERSONALE NON DOCENTE 2 ' 	- 2 //// 
ALUNNI 77,  . 43 34 
PERSONALE DISABILK ////::.', //// 
ALUNNI DISABILI 	, • 2 non, fisici 2 //// 

Sedi distaccale: A. MUSCO — 

TOTALE UOMINI DONNE 
DOCENTI 13 13 
PERSONALE NON DOCENTE 6 3 3 
ALUNNI 107 51 56 
PERSONALE DISABILE //// //// 
ALUNNI DISABILI 1 non fisico 1 O 

Sedi distaccate: - CAPOCACCIA INFANZIA 

TOTALE UOMINI DONNE 
DOCENTI 4'' //// 4 
PERSONALE NON DOCENTE 2 1 3 
ALUNNI 43 21 22 
PERSONALE DISABILE //// 	, //// 
ALUNNI DISABILI , //// //// //// 

 

Ing La Pietro ,1 2gc10 
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Sedi distaccate: - CAPOCACCIA PRIMARIA 

TOTALE UOMINI DONNE 
DOCENTI 	 i . 	7 //// 7 
PERSONALE NON DOCENTE //// //// //// 
ALUNNI 68 42 26 
PERSONALE DISABILE //// //// 
ALUNNI DISABILI 1 non fisico 1 HH 

Sedi distaccate. — UFFICI DI SEGRE I ERIA - 

TOTALE. UOMINI DONNE 
IMPIEGATI 6 3 3 
AUSILIARI • 1 //// 1 

DATI RELATIVI AI LOCALI UTILIZZATI - PLESSO CAPOLUOGO - 

n. 
Aule 25 
Aula Magna //// 
Laboratori O 
Palestra 
Biblioteca 1 
Uffici di segreteria 
Sala docenti 1 
Ambiente individuato per il primo 
soccorso 

3 

Cucina //// 
Locale mensa //// 
Servizi igienici 4 gruppi 
Abitazione custode //// 
Teatro/Cineforum O 
Cortile 1 
Sottoscala 1 
Piano seminterrato: ambienti 5 

Ila/L 	2 i I 	- 	e .\,.1) 
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:4LTRI SERVIZI LITILIZZTI 

Tras . orto alunni 	- 
_ 

Effeti;uato _ 	LAmm. Comunale 

Pulizia locali ElTertuatQ: ,  App.  Esterno Ditta CICLAT 
Disinfestazione/derattizzazi Ir',- 1-','IM;zi_tc;Vi: 'Amm.ne comunale _ 
Smaltimento rifiuti speciali 	. 4'F‘'. 	va  ' .da:  ' Ditta Esterna 
Piccola manutenzione E'' ettuato da: 7/ '  Amm. Comunale 

DATI RELATIVI I LWALI UTILIZZATI - PLESSO Ex -MUSCO - 

. H.  
Aule 	 6 ,  
Aule Speciali  
Aula Magna  
Laboratori 	 ////  
Palestra 	////  
Biblioteca 	 ////  
Uffici di segreteria 	 ////  
Sala docenti 	 ////  
Ambiente individuato per il primo 	 1 
soccorso  

' Cucina  	////  
Locale mensa 	 1 '  

Servizi igienici 	 2  

Abitazione custode 	 ////  
Teatro/Cineforum 	 ////  

	

Cortile 	 1111 	

DATI RELATIVI AI LOCALI UTILIZZATI - PLESSO ALLOCCA - 

U. 
Aule 5 
Aule Speciali //// 
Aula Magna //// 
Laboratori //// 
Palestra //// 
Biblioteca V 
Uffici di segreteria i //// 
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Sala docenti IIII 	7}_ 

Ambulatorio IN 
Cucina 1111 	_ 
Locale mensa 1 
Servizi igienici 2 gruppi 
Abitazione custode ' //// 
Teatro/Cineforum //// 
Cortile 1 

DATI RELATIVI AI LOCALI UTILIZZATI -UFFICI DI SEGRETERIA - 

n. 
Aule 
Aule Speciali 
Aula Magna //// 
Laboratori //// 
Palestra 
Biblioteca //// 
Uffici di segreteria 5 stanze 
Sala docenti 1111 

Ambiente individuato per il primo 
soccorso 

1 	i 

Cucina //// 
Locale mensa 1111 ' 

Servizi igienici 2 bagni 
Abitazione custode //// 
Teatro/Cineforum //// 
Sotto scala 1 

LuPicfra "Ingei() 

C..so /tolta II. i i - 	.1110 C.V4 
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ELENCO AUTORI4ZZAMNI CERMICAZIONI — CAPOLUOGO 

Certificato di agibilità 
-1-1  

i 	Si 	• 
Collaudo dell'edificio 

"--, • T  I SI non Aggipmati 
Idoneità igienico sanitari ) 11\ion. pocventita 
Deroga per locali sotterranei 1 ;.,!oti IN-l:Alata. 

Plesso CAPOCACCIA 

Certificato di agibilità rsr 
Collaudo dell'edificio 4 . , SI 
Idoneità igienico sanitari fr: 1» 	

, 	r 
'il.  

Deroga per locali sotterranei 
Conformità impianti tecnologici . oiBRET i O DI CENTRALE - SI - 

.,-, -1--- 
i 

Plesso ALLOCCA 
Certificato di agibilità SI 
Collaudo dell'edificio SI non aggiornato 
Idoneità igienico sanitari SI non aggiQrpato 
Deroga per locali sotterranei //// 
Conformità impianti tecnologici SI non aggiornato 

Uffici di DIREZIONE 

Certificato di agibilità Si 
Collaudo dell'edificio SI non aggiornato 
Idoneità igienico sanitari NO 
Conformità impianti tecnologici SI 

Registro infortuni: 

Vidimato il 07/03/1984 da A. S. L. 37 Servizi di prevenzione infortuni 

Infortuni complessivi nell'ultimo triennio n. 7 

Infortuni con prognosi superiori a tre giorni nell'ultimo triennio n. 6 

Infortuni complessivi alunni nell'ultimo triennio n..6 

Allegati. 

1 	schede rilevamento rischi 	 n. 4 
2 	planimetrie dei luoghi di lavoro 

Ing. La Pilara A rigclo 
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A 
') 	n. l i 7  - SC./1:0i)(> (NA) 

Dati identifteati del Datore di Lavoro 

Cognome e Nome PALMA MIRACAPILLO 

nato il 02/06/1974 a CERIGNOLA 

residente a MARIGLIANO 

Tel. 081/8202254. Fax. IDEM 

Prov. NA 

Cap. 80034 

Prov. NA 

Note 
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ORGArIGRAM  NIA  iELL. ICUREZZA 

- Plesso Capo 	---" Maria di „ei...lattint‘''Tel.. 081/5110328 

-7-- 
SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI 

Cognome e Nome Funzione ' Funzione ' 	Ubicazione Telefono 
La Pietra Angelo Responsabi!e 

_ 
' 	Saviano 3282667656 

Caramiello Anna j  Addetto Plesso M. di Piemonte 081/5110328 

Arbucci Concetta : Addottq ., Plesso M. di Piemonte 
. 	,  

081/5110328 

Perez  E. Addetto 
, 

Plesso M, di Piemonte 081/5110328 

RAPPRESENTANTE Pli_ti LA VORATORI PER LA SICUREZZA 
Cognome e Nome Funzione Funzione tibic 	ione Telefono 

Minieri E. RLS Segreteria 	 081/8202254 

MEDICO COMPETENTE 
De Rosa Clemente 

ADDETTI SQUADRA ANTINCENDIO ED EVECUAZIONE 
Cognome e Nome Funzione Funzione Ubicazione Telefono 

Arbucci Carmela Coordinatore Plesso M. di Piemonte 081/5110328 
Caramiello Anna Addetto Plesso M. di Piemonte 081/5110328 
Crisci Giuseppina Addetto Plesso M. di Piemonte 081 /5110328 

ADDETTI SQUADRA MONTO SOCCORSO 
Cognome e Nome Funzione Funzione Ubicazione Telefono 

Maffettone Giovanna Coordinatore , 081/5110328 
Scotto Irene Addetto 081/5110328 
Grilletto Rosa Addetto 081/5110328 
D'Angiò Fortum Addetto 

Addetto 
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ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA 

- Plesso Allocca — Tel.. 081 /8202388 

SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI 
Cognome e Nome Funzione Funzione Ubicazione Telefono 

La Pietra Angelo Responsabile Saviano 	' 3282667656 

Scognamiglio Ida Addetto Plesso Allocca 081/8202388 

Piem Angelina Addetto Plesso Allocca 081/8202388 

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA 
Cognome e Nome Funzione Funzione Ubicazione Telefono 

Minieri Elda RLS Segreteria 	 081/8202254 

MEDICO COMPETENTE 
De Rosa Clemente 

ADDETTI SQUADRA ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE 
Cognome e Nome Funzione Funzione Ubicazione Telefono 

Mauro Vincenza Addetto Plesso Allocca 018/8202388 
Fuschillo Stefano Addetto Plesso Allocca 018/8202388 
Trocchia Salvatore Addetto Plesso Allocca 018/8202388 

ADDETTI SQUADRA PRONTO SOCCORSO 
Cognome e Nome Funzione Funzione Ubicazione Telefono 

De Stefano Lucia Addetto Plesso Allocca 081/8202388 
Mauro Vincenza Addetto Plesso Allocca 081/8202388 

   

fa Pic/ra 

Italia n, I 17 .5cruir.o2r) 

 

Data 

Ala/ 7 0 ?W 9 2  	 
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ORCA NIGRA.?IMA. DE Ti,A SICUREZZA 

- 	Yftst.:0-..--T -1... • 031/5113314 

SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI 
Cutnome e Nome Funzione Funzio • Ubicazione Telefono 

La Pietra Angelo Responsab;lc . 	. • - 	- Saviano 3282667656 

Castaldo Tuceillo Anna - Addetto 	• .1);.ez.".80 . ex.Musco 081/5113314 

Galano Maria R. Addetto Fl..:sso e:.,‘ Museo 081/5113314 

, . 

RAPPRESENTANTE DEI, LAVORATORI PER LA SICUREZZA 
Cognome e Nome Funzione Funzione - • Ubitazione 	Telefono 
Minieri Elda RLS Segreteria 	 081/8202254 

MEDICO COMPETENTE • 
De Rosa Clemente 

ADDETTI SQUADRA ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE 
Cognome e Nome Funzione Funzione Ubicazione Telefono 

Catapano F. . 	Addetto Plesso 	ex Museo 081/5113314 
Panarella M. Addetto . 'Messo • ex -Museo 081/5113314 

.ADDETTI SQUADRA PRONTO SOCCORSO 
Cognome e Nome Funzione Funzione Ubicazione Telefono 

Panico Emilia • Addetto Plesso ex Museo 081/5113314 
Abbagnano Margherita Addetto Plesso ex Musco 081/5113314 

Pag. 12 di 38 
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ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA 

- Uffici di Direzione— Tel.. 081/8202254 
, 

SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI 
Cognome e Nome Funzione Funzione Ubicazione.  Telefono 

La Pietra Angelo Responsabile Saviano 	' 3282667656 

Iorio Filomena Addetto Saviano 0818202254 

, 

'RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA S CUREZZA 
Cognome e Nome Funzione Funzione Ubicazione Telefono 

Minieri Elda RLS Uffici di Direzione 	08 / 202254 

MEDICO COMPETENTE 
De Rosa Clemente 

ADDETTI SQUADRA ANTINCENDIO ED EVECUAZIONE 
Cognome e Nome Funzione Funzione Ubicazione Telefono 

Manzi Vittorio Addetto Uffici di Direzione 081/8202254 

ADDETTI SQUADRA PRONTO SOCCORSO 
Cognome e Nome Funzione Funzione Ubicazione Telefono 

Bellotti Maria Addetto Uffici di Direzione 081/8202254 
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• 
• ORGANI6RANIMA. 

-Flesso Capo caccia- Tel„ 08,1Y..20n54 

SERVVIO PRVINF.,'N.7.1. t 	i 	3,* 
Fir.12iprie 	• . _ 	 . 

r./.j.ZIONE DAI RISCHI 
Cognome e Nome Funzione 1 

--r-- Ubicazione Telefono 
La Pietra Angelo 	• 	; g.e7.-.41'.;':i,l-;'.: 	i i 

, 	• 	i 

	

Adi- •,.:t!"..) 	i 

	

. 	,. ., 
' 	 -5- 

Saviano - 
. 3282667656 

Guerriero Pasqualina.: 	1 Saviano • 0815110340 

• 
• .1 	. 

. 	. 
- RA-PPRESENTAN-TE DEI ,11:, 4llORA.110111 PERLA SICUREZ',ZA , 	. 

Cognome e Notte Funzione 	j 	Funzione' 	• L 	Ubicazidne 	I Telefono 
Minieri Elda 	 RI .S- 	- 	.1. 	Uffici di Direzione 	08202254 , 	

.„ 	- 	---r  

MEDiC0 COMPETENTE 
De Rosa Clemente 

ADDETTI SQUADRA ANI-1NC ':ND10 ED EVECUAZIONE 
Cognome e Nome Funzione Funzione 	{ 	Ubicazione Telefono 

De Somma A. Addetto Saviano 0815110340 

t 	. 

, 
- 

ADDETTI SQUADRA PRONTo SOCCORSO 
Cognome e Nome Funzione Funzione Ubicazione Telefono 

Nappi Angelina Chiara Addetto Saviano 0815110340 

De Somma A. Addetto Saviano 0815110340 

I.a Pic!ra Angeit, 

ItalhL4 n. Ii 7- Sin'iara:.  (NA.; 1...lor:o 20! 
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RESPONSABILE SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

In attuazione di quanto preVisto dalle nonne vigenti, il Datore di ,14voro, previa consultazione del 

Rappresentante dei Lavoratori per• la.  Sicurezza, ha designato responsabile dei Servizi di Prevenzione e 

Protezione: Ing. La PietralAngelo (esterno) nato il 05 - 07- 1977 aN (NA),e residente in Saviano (NA) 

alla Via C.L. Miccoli n.30, con studio in Saviano al C.so Italia n.117, telefono 3282667656, il quale è in 

possesso dell'attitudine e delle capacità professionali previste dalle NORME VIGENTI ed ha frequentato, 

ai sensi del D. Lgs. 195/03 esuccessivo accordo di Stato - Region9 012601/2606, i seguenti corsi di 

formazione: 

Tipologia di corso frequenza Ente Fornitore Svolto il 

MODULO A SI 
UNIMPRESA 

ICF 
23/09/ 2009 

MODULO C SI UNIMPRESA 
ICF  

23/09/2009 

AGGIORNAMENTO SI 
ANTES  

FEDERARCHITETTI 
18/04/2011 

AGGIORNAMENTO SI P-LEARNING  14/06/2017 

La documentazione relativa al RSPP si trova nella sezione allegati. 

Ing 1.11 	.17gcl() 
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ADDETTI AL SERVIZIO 	 aNE .k? :f.rt•f  ONE  
In attuazione di  gamut° 	:."1?," 	 9 P..)tare di Lavora  hi  
designate:' 	• I 	. 
Addetti  all  SOMA() di Premizion,-: e 
ADDETTI ANTINCENN.0 
Plesso Capòlnogn 
Arbucci Riciniero Canneia 
Cararniello Anna 
Cris,ci Qiuseppina- 
PleSso Orti 
Catapano F. , 
Panarella 
Plesso Allocp 

Mauro Vincenzo.' .` • 
Trocchia S. 
Fuscbillo S. 
Plesso Capocaccia 
De Somma A. 
Segreteria 
Manzi Vittorio 
ADDETTI AL SERVIZIO DI PREVENZIONE E Pncr.Y“•,1:IONE 
Plesso Capoluogo.  
Caramiello Anna 
Arbucci Concetta  
Perez  Ersilia 
Plesso Orti 
Castaldo Tuccillo Anna 
Galano Maria R. 
Plesso Allocca 
Scognamiglio Ida 
Pierro Angelina 
Plesso Capoeaccia 
Guerriero P. 
Segreteria 	, 
Iorio Filomena 	. • 	

, •, • • 

ADDETTI AL PRIMO:SOCeibliS 
Plesso Capoluogo 
Maffettone Giovanna 
Scotto Irene 
Grilletto R. 
D'Angiò Fortura 
Plesso Orti 
Saviano Carmela  
Liguori  Amalia  
Esposito  Anna 
Plesso Allocca 
De Stefano Lucia - 
Mauro Vincenza 	 . 
Ventre R. 
Segreteria 
Bellotti Maria + addetti Plesso Capoluogo  

,• 

#111 	 AINE111111111111111•11111. 	 

/fl. Lo 

ILdza 	- 
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i2. 1/ :   - Silvicmo 

Responsabile del servizio Ing. Angelo La Pietra 

, 
Nominatiyo Addetto 

. 	. 

Tipologia corso 
, 	-, 	, 

Esonero 
N requenza 

Ente formatore., Svolto il 

Arbucci Concetta ' 
MODULO A 

SI Gis -  Consulting  04feb. 2005 
Ore 16,00 

_ 	. MODULO B  
Gis - Consu ting 13 nov. 07 ore 

AGGIORNAMENTO 
Gis -  Consulting,.  

, 	- 	. 	' 
Tutti gli anni _. 
8 ore 

- 
Nominativo Addetto-  

• 
Tipologia, corso  

Esonero 
/Frequenza 

Ente formature Svolto il 

Iorio Filomena MODULO A 
SI Gis -  Consulting  24/01 al 10/02 

28 öre. 

iocouto B 
Gis -  Consulting  

- 
Dal 12 a 26 
marzo 24 ore 

AGGIORNAMENTO 
Tutti gli anni 
8 ore 

Nominativo Addetto Tipologia corso 
Esonero 
/Frequenza 

Ente formatore 
Svolto il 

Caramiello Anna 
MODULO A 

SI Gis -  Consulting  04 feb. 2005 
Ore 16,00 

MODULO B 
Si Gis -  Consulting  13 nov. 07 ore 

24 

AGGIORNAMENTO 
Gis -  Consulting  Tutti gli anni 

8 ore 

Nominativo Addetto Tipologia corso 
Esonero 
/Frequenza 

Ente formatore 
Svolto il 

Pierro Angelina MODULO A 
Tecnoservice 26 febb. 01 ore 

16,00 
Gis -  Consulting  04 febb. 05 ore 

4,00 

MODULO B 
Gis -  Consulting  17-28 marzo 2009 

AGGIORNAMENTO 
Tutti gli anni 
8 ore 

Nominativo Addetto Tipologia corso 
Esonero / Frequenza EnteSvolto 

formatore il 

Perez  Ersilia MODULO A 
Gis -  Consulting  2-14 marzo 2009  

28 ore 

MODULO B 
Gis -  Consulting  17 —28 marzo 

2009. 24 ore 

AGGIORNAMENTO 
Tutti gli anni 
8 ore 



Nominativo Adthtt 
Svolto il 

26 febb. 01 ore 
16,00- 

Scognamigliolt.la , 

17-28 marzo 2009 

Tutti gli anni 
3 ore 

-  . - 

Il Medico competente è il Dott. 	TI.euir. r. 

nato il 19/06/1951 Utf.- 111:An.".12r..;. 

Lo stesso è in possso 	reqUOS:0 

del D.Lvo 81/2003. 

coirtivta 1 lett.a 

La relativa lettera di incarico, nonclig: uri2 scheda ;napr&fica del Medico competente, si trovano 

nella sezione allegati. 

fi:g. La Pir-ztru Angelo 
(..Nu 	q. I 	-  Sa):  2Einc 
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Data 

ALtr=o 

ra Pit,7111: 

hOl14 H,j/ ?   - SUV1cin0 

- 
ADDETTI SQUAliRA EMERGENZA E PREVENZIONE INCENDI 

In attuazione di quanto previsto dalle vigenti ponile, il Qatore, Lavorò ha designato i lavoratori 
• • 	 . 	. 

incaricati dell'attuazione delle' niiSure di einergenza -e di prevenzione inòéh0i, anche in relailone a 

quanto specificamente prevede il Paino di Evacuazione. 
. 	. 

_ . 
I lavoratori designati hanno Seguito il corso di formazione in ottemperanza delle' vigenti norme e . 

conseguito il regolare attestato di-partécipazione e/o idoneità tecnica/ovvero soZoin attesa di 
- 

frequentare gli aggiornamenti%-relativi. 	
k 

 

- 
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.cttir 	‘7 c'r 
•?,• 	. 	.y • -v. 

ri 	.41•MCAN DIO 

Rischio 
elevato ore 6 

' CL  

05.04. 06 ore 8 
04. 02. 05 ore 8 

Scognamiglio Ida r;IiCe 26.02.2001 ore 8 

Rischio 

A 	•,) 

4,  .uitinog  
A 	 i a 

• 1-
1.  Addetts-.1 

Acirletto Alfano Letizia e'. Fuoco Provv7 14.02.05 ore 8 

Cognome e Nome ' -. 	. •..;:,:,TIEQUENTA"1.0 
. , ;12.11:A.' TECNICA 

vr: 

Caramiello Anna 

Crisci Giuseppina 
elevato ore 6 

elevato ore 8 
Arbucci Carmela 

Mauro Vincenzo. 

IN DATA  

Nella sezione allegati è•preSente-..ia-N.1:-Iiiva. 	 l'wn-uprovante che i lavoratori designati 

hanno frequentato un apposito corso di forn- a-.6:m-..e•c-.: r...riseguito la relativa idoneità tecnica.  

hi I,a 	.-16g 

C oI I ' 	to_.La 11. I / 	- 
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. ADDETTI ALLA SQUADRA DI PRIMO SOCCORSO • -• 
„ 

In attuazione di .quanto previsto dalle norme vigenti il Datore di Lavoro ha designatO, Sentito... 
• -• 	- 	• 	• 

il Rappresentante dei Lavoratori per la Si.:~i'layorag* incaricati delle misure' - di pronto 
- 	. 

, 	 • . 	- 	 - 
soccorso per .gli •aderiwitnotiti previsti'dall'art.- .15 del suddetto decreto. 7,T• 	v ' 

I lavoratori designati 'hanno.  gia frequentati il corso di formazione previsto - all'art.- 3 del D.M. 
. 	. 

388/03 Nella .sezione. allegati-ié presente la relativa documentazione coMprovante che i lavoratori 

designati hanno frequentato un apposito corso di formazione. 	
• 

ADDETTI SQUADRA DI PRIMO SOCCORSO 

Cognome e Nome-  Fnnzione CORSO FREQUENTATO .1  

, 

— , 	/N DATA - 

_ 
_. Coordinatore 

, 	. .. . 

D'Angiò Fortura Addetto Società servizi medici 03.04.06 ore 12 

De Stefano Lucia Teresa 
Addetto Tecnoservice 15.03.2001 

44  44 	 CC 	 CC 
Addetto Società servizi medici 04.02.205 ore 4 

Scotto Irene Addetto ' Tecnoservice 15.03.2001 

., ' Addetto 
Società servizi medici 04.02.2005 ore 4 

Maffettone Giovanna Addetto Tecnoservice 15.03.2001 

CC Addetto 
Società servizi medici 04.02.2005 ore 4 

lng.L Pictrci 

.17 -  `).(21,1a2(3 	V-14 Alarzo 20 
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BA4.3NI - • 
• 

PIANO TERRA: 	• , . -  
PRIMO PIANO 

	

SECONDO PIANO:. .. : 	.•••':- : • ; ; ; i _AL' 	.,. 	,.. 	...--. • ' 	• 	- 	- 
 

TERZO PIANO • 	• 	‘• 	i l' 	.1  , 	 1 ''' .. ,  ,:. .i 	' 	". 
QUARTO PIANO . ' 	r  -1 11;1 , 	-• . 	, 
AREA SC.OPERTA ES'ITIJ;I'll!..'i. 	, •,. 	• 	.. 	_. : 1.• 	• • • • 

1.  

I 7  ii/11/ • 

i , 	, 	1111 , .. _____,_ 
1 11/1 

AREE:SCOPERTE IN -: • ' 

• 
- 	DESCREIDIQ, VET; 	 C.A.k•P.31,1.1-01,;() 	. 

IMPIANTI TECNOLOGICI :DISPONIBILI 

Impianto elettrico certificato da 	T !'„  LS-f. C 'CI R. 1ruui elettrici 	 16/09/1994 
1 

Impianto di terra 	Mod.  B del 	Al-Sf.C;_TR. 	 24/02/2003 

Impianto parafuhnine l',v1c.d. A del. 	ti- 	 24/02/2003 

Sistema Antincendio: manutenzione 	.VOTORITA (COMILTNALE 
affidata. 	, 	- • :. 	. 	' 	;•• 	'.L13:' ,, 	R;(:(''o Fra::.---co 	• 	 • 	28/11/1996 
Centrale termica:•.gese, affidata•• 	•  At  '701111' z7 • , 0 ril.UNALE 
Ascensori: manutenzione affidata :.. 
Certificato. ISPES 	- 	•• 	, 

IK'ES•NANAXI•NG'.• GILBERTO DONATI 
28/07/1997  

Imp.  Riscald. 	' 	• SOC.-COOP. LA 'VITTORIA 	
, 	

16/09/1994 
Certif. Statico  Ingo  Luigi Fa ico 	 31/10/2002 -10/02/2003 
Igienico Sanitario RESP . U..O.C.P.. Distretto  Nola  n. 73 Trocchia 17/09/02 

C.P.I. N .0. P 3463 - 	. 	 del 24/10/1994 

 

IN.11111111.M.:rert.,, 

     

      

      

i. 

Ir( 	r' 11".' - 	 \ 
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DESCRIZIONE DELL'EDIFICIO SCOLASTICO - Ei M-/USCO- 

. 

. 	 - 

_ 

LOCALI BAGNI 	, 
PIANO SOTTERRANEO ,  //// 	4 1111.,-,,, 

PIANO TERRA 	:- 	• , 6 
_ 

PRIMO PIANO 1111  

SECONDO PIANO //i/  
, 

TERZO PIANO 	_ 	- 	'  

QUARTO PIANO ////  

AREA SCOPERTA ESTERNA //// //// 	?' - 

AREE SCOPERTE- INTERNE IN IN 

IMPIANTI TECNOLOGICI DISPONIBILI 

Impianto elettrico certificato da 

Impianto di terra 	Mod.  B del 

Impianto parafulmine  Mod.  A del 

Sistema Antincendio: 
manutenzione 
affidata 
Centrale termica: gestione affidata - libretto di centrale - Resp.le geom. Camillo Perretta 

Ascensori: manutenzione affidata 
Certificato ISPES  

Imp.  Riscald. 

Certif. Statico 

Igienico Sanitario 

C.P.I. 

'07gC1() 

i.Cli!ct II. i i 	- . 1yiar2o (.V-1; 

Dala 

.Worzo 2019 
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• PIANO SOTTERRA q.  
PIANO TERRA  

PREVIO NANO' " 

SECONDO PIANO ,  
TERZO PIAN():  

QUART()  PIANO 

AREA SCOPERTA' 

AREE SCOPERTE INT111--4 

	los=lamoorsat immairastma,aureaastarfereerrawiwintir  

1,c3 Pit  ira  
Ti. I I 	- 
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IF1RUg5i.'4.0".  Si; 	_ 	t.T•s•f• 	• 

. 	• 	. 

1-2, AC*11 - 	• 

://i/ 

••••.? 	• 

. 	- 
/1// 	

, 

• 

- 6 
li ( i 
trii 

, 
• il', 	- .4 

- 

r -, 

i V 
' 

1 
Impianto elettrico certificato da 	Imprem - Majoìui I 09/02/2002 

Impianto di terra 	Mod.  B del 

Impianto parafulmine  Mod.  A del 

Sistema Antincendio: 	 I 
manutenzione 
affidata' 

Autorità t)acii..1.!.ialc• 	- 

i 	. 	
,.. 
	• 

Centrale termica: gestione -0:fitdati- 4-‘,. 	% 	• 	' 	-'  ii  Ac:•.::- 

Ascensori: manutenzione affid,sla 
Certificato ISPES  
Imp.  Riscal& 	- 

Certif. Statico 

Igienico Sanitario • ASL Noia 21/03/2018 

C.P.I. 



o ItalLi t l. t/ I - 	v zno (VI) 

1)cito 

2019 

DESCRIZIONE DELL'EMFICIO SCOLASTICO - CAPOCACCIA — 
_ 

, ,. 	, LOCALI BXGNI ' 

PIANO SOTTERRANEO  

PIANO TERRA 12  

PRIMO PIANO 	, //// //// 
SECONDO PIANO  

TERZO PIANO , 	.  
QUARTO PIANO 	_ M/ //// 	• ' 
AREA SCOPERTA ESTERNA 1 
AREE SCOPERTE INTERNE  

IMPIANTI TECNOLOGICI DISPONIBILI 

Impianto elettrico certificato da 

Impianto di terra 	Mod.  B del 

Impianto parafillmine  Mod.  A del 

Sistema Antincendio: 
, manutenzione 
affidata 
Centrale termica: gestione affidata 

Ascensori: manutenzione affidata 
Certificato ISPES  

. 

Imp.  Riscald. 

Certif. Statico 

Igienico Sanitario 

C.P.I. 

baiNVININIIMINIZIMM11116 
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4 

o !i. 

• SAGNI 

TERZO PIANO 
QUARTO PIANO 	 turi 

AREA SCOPERTA ESTERNA 

AREE SCOPERTEINTERNE . 

, 
PIANO SOTTERRANEO , 
PIANO TERRA:  
PRIMO PIANO 

SECONDO PIANO 

O  

T 

1ESCRIZ1ONE ' .nr •.•' • 

, 

fLO DIRE7j0 - 

IMPIANTI TECNOLOG 

Impianto elettrico certificatO da Impresa - Cae,.-.:avPle 09/02/2002 

Impianto di terra. 	Mod..  B del 
. 	• 	. 	. 	. 	. 	. 

• Impianto parafulmine  Mod.  A del . —I , 
Sistema Antincendio: 	— 
manutenzione 	' 
affidata 

AniMiiiistrazione comunale 

Centrale termica: gestione affidata 

Ascensori: manutenzione affidata 
Certificato ISPES  

Imp.  Riscald. Impresa - Caccavale 09/02/2002 

Certif. Statico 

Igienico Sanitario 

C.P.I. 

Impianto Gas 	 - • 

Impresa - (...riccavale. • . 09/02/2002 

(a 	rl»zijo 
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CICLO LAVORATIVO 

Nella scuola si svolgono prevalentementeJavori di ufficio  ,eon  l'uso di vildeo terminali e attività 

educative, ivi comprese le attività di insegnamento che prevedono anche, latfrequenza e l'uso del 

laboratorio di informatica. 
-O"  

Il laboratorio d'informatica attualmente non è utilizzabile perché manca l'autorizzazione prevista, 

in quanto il locale è ubicato hel seminterrato. 

LUOGHI DI LAVORO 

Dopo l'esame dei luoghi di lavoro si è provveduto a sollecitare gli interVenti specifici dell'ente 

locale, al quale spetta la manutenzione ordinaria e straordinaria e la messa in atto degli accorgimenti 
4  

atti a garantire la sicurezza degli edifici scolastici (VEDI ALLEGATI). Nel dettaglio i luoghi di 

lavoro censiti presentano le seguenti caratteristiche. 

Porte e portoni 

Le porte dei locali di lavoro e delle aule sono state realizzate in modo da consentire una rapida 

uscita delle persone ed essere agevolmente aperte perché apribili verso l'esterno, ciò in alcuni casi 

ha creato difficoltà perché l'apertura delle stesse sul corridoio rischia d'imbattersi con un ipotetico 

passante. A ciò si è provveduto delimitando l'area di apertura di tali porte con strisce (tinteggiate) di 

colore visibile, per il plesso segreteria le porte si aprono verso l'interno e quindi non consentono una 

rapida uscita. 

Nella maggior parte dei casi non in ogni ambiente sono previste non più di 25 persone compresi gli 

allievi, per cui porte e portoni hanno le dimensioni standard. Gli ambienti dove è previsto un 

numero maggiore di persone (aule, aula riunioni) sono dotate di porta con apertura esterna più 

ampia o di più uscite per consentire il passaggio di tutto il personale e gli allievi. 

Le porte situate sul percorso delle vie di emergenza sono contrassegnate con la segnaletica 

conforme alla normativa vigente. Esse sono fornite di maniglia antipanico e possono essere aperte, 

in ogni momento, dall'interno senza aiuto speciale. 
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":41Eack,0" 

lug. 1,a 	4rIgdo 
(..se Itolia n. 117 -  Suviano 

, 

L'edifico scolastico 

L'edificio principalt coinfivie 	• 

	

l 	 • 

L'edificio è delimitato da una ref.'.;.1r -in-. 	 :vlkhi di accesso di cui n. 3 pedonali. 

Gli accessi .sOno sorvegliati da or.4:-. • i 	 ' 

Il plesso comprende 
• - 	, • 

centrale teimica; 	• '- 

cortile per attività ginniche a corpo libero; 

viale carrabile; 

non esiste aula magna, le riunioni si svolgono in un aula; 

androne entrata principale (p-Jdon31e); . 

servizi igienici docenti 

servizi igienici per gli. alunni diisi p».!r scs,7.o.., 1:lo: per piano 

n. 25 aule 	
• .. 

servizi igienici per alunni divisi .ner se; 

sottoscala utilizzato dai colla'ooratori scolastico pe deposito materiale 

L'edifico scolastico è ubicato al Corso Garibaldi Saviano.(NA) • 

La scuola è situata in un palazzo di più piani di cui il piano terra adibito a scuola dell'infanzia. Si 

accede attraverso un portone. 11 plesso coinpre.nde: 

centrale termica 

cortile per attività ginniche a CCirpo libero; 

androne 

servizi igienici docenti 

servizi igienici per gli alunni divisi per 'sesso. 

n. 3 aule + ingressa+ spazio adibito a mensa (rebttorio) + aula adibita a laboratori  
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Plesso "A. Muse'04....,  

L'edifico scolastico è ubicato i n via L. Sciascia Saviano (NA) 

La scuola è situata in un palazzo di più piani di cui il piano terra adibito a scuola dell'infanzia. Si 

accede attraverso un cortile . TI plesso comprende: 

Sistema di riscaldamento con condizionatori elettrici; 

cortile di ingresso; 

androne entrata principale (pedonale); + due uscite di emergenza 

servizi igienici docenti 

n. 6 aule 

servizi igienici per alunni divisi per sesso; 

refettorio più uscita di emergenza. 

Plesso "Capocaccia" 

L'edificio scolastico è ubicato in via Cimitero, Saviano (NA). 

L'edificio è delimitato da una recinzione ed è servito da n° 2 valichi di accesso pedonali di cui n°1 

ingresso principale e n°1 ingresso posto a lato di quello principale con n°2 viali laterali e un 

cortile posteriore con n°2 porte di accesso all'edificio. 

Il plesso comprende: 

cortile d'ingresso con 5 porte di accesso all'edificio di cui n°1 per diversamente abili; 

cortile posteriore per attività all'aperto; 

centrale termica; 

n'9 aule ( n°5 per la scuola primaria e n°4 per la scuola dell'infanzia); 

n°1 laboratorio informatico; 

salone multifunzionale (mensa 	); 
n°1 stanzino per i collaboratori sc6'1astici; 

servizi igienici docenti; 

servizi igienici per alunni divisi per sesso con bagno per alunni diversamente abili. 
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-PI 	"Uffici di Direzione" 

L'edifico è ubicato in via Roma, 25..gavia o (NA),, 

L'edificio è delimitato da una recinzione ed è servita da n. 2 valichi di accesso di cui n. 1 pedonale. 

• , 
Il plesso comprende 

centrale — condizionatbri; 

coltile; 

entrata principale (pedonale); 

servizi igienici per maschi e femmine; 

n. 5 stanze 

sottoscala utilizzato per deposito materiale. 

Pavimenti e passaggi 

Per le vie di circolazione utilizzate anche da mezzi di trasporto è prevista una distanza di sicurezza 

sufficiente per i pedoni. 

Le vie di circolazione destinate ai veicoli passano ad una distanza sufficiente da porte, portoni. 



Passaggi per pedoni, corridoi e scale. 

I pavimenti degli ambienti e dei luoghi destinati al passaggio non presentano buche o sporgenze 

pericolose e sono in condizioni tali da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei 

mezzi di trasporto. Si sono date opportune disposizioni in modo che quando non è possibile 

eliminare del tutto dalle zone di transito gli ostacoli fissi o mobili, ostacoli che possono costituire un 

pericolo per i lavoratori e gli studenti che tali zone devono percorrere, gli ostacoli vengano 

adeguatamente segnalati. 

Vie ed uscite di emergenza 

Le vie e le uscite di emergenza sono state predisposte e costantemente monitorate al fine di non 

presentare ostacoli in caso di deflusso delle persone, lavoratori ed allievi, presenti nella scuola. 

Sono stati identificati anche "luoghi sicuri", cortili, marciapiedi che saranno raggiunti dai lavoratori 

e dagli allievi in caso di emergenza. La distribuzione e le dimensioni delle vie e delle uscite di 

emergenza sono adeguate alla dimensioni della scuola e del numero massimo delle persone, che 

possono essere presenti. 

Le vie di uscite d'emergenza hanno altezza minima di due metri e larghezza minima conforme alla 

normativa vigente in materia antincendio. 

Le uscite di emergenza sono tutte apribili nel verso dell'esodo munite di maniglie antipanico. Le 

porte di uscite d'emergenza, durante la normale attività della scuola, non sono mai chiuse a chiave e 

sono evidenziate da apposita segnaletica conforme alle disposizioni alla legge vigente. Le vie e 

d'emergenza sono dotate di illuminazione di sicurezza all'entrata che automaticamente entrano in 

funzione in caso di guasti o interruzione della fornitura elettrica e che fornisce luce con intensità 

sufficiente a consentire di percorrere in sicurezza le vie di circolazione. Le uscite invece non sono 

dotate di tale illuminazione di sicurezza, pertanto, ciò è stato debitamente segnalato all'autorità 

comunale. 

La scuola, come meglio si evincerà dalle schede per il monitoraggio degli ambienti e dei computi 

chimici utilizzati non presenta pericoli di esplosioni o specifici rischi incendio in base ai prodotti 

utilizzati. 

Indicazioni più esaustive sono presenti nell'allegato piano di evacuazione che contiene anche le 

procedure fornite ai lavoratori e agli studenti si comportamenti da adottare in caso di pericolo e 

sulle indicazioni da seguire per poter evacuare i luoghi di lavoro rapidamente in sicurezza. 

Altezza, cubatura e superficie 

I limiti minimi per altezza, cubatura e superficie dei locali chiusi destinati al lavoro nella Scuola 

sono stati progettati e realizzati in base al progetto e alle autorizzazioni edilizie comunali. 

La P itqra Anget0 
(l so 	 7 - sm7,010  ‘NA) 

Duta 

21, crzo 2019 
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Aerazione e temperatura 

Nelle aule, uffici e in tutti gli altri luoghi, di àvoro chiusi, tenendo conto delle lavorazioni e degli 

sforzi ai quali sono sottoposti i lavoratori,s\sono state previste idonee misure affinché essi 

dispongono di aria salubre in quantità sufficiente anche ottenuti con impianti di areazione (uffici). 

La temperatura nei locali di lavoro è adeguata all'organismo umano durante il tempo di lavoro. Per 

il Plesso "Polifunzionale" è stato richiesta la verifica e il controllo del microclima, l'adozione di 

schermi di protezione per le vetrate, i lucernari e le finestre. 

Illuminazione 

Nelle aule, negli uffici e in tutti gli altri luoghi di lavoro chiusi si dispone di sufficiente luce 

naturale: tutti i predetti locali e luoghi di lavoro sono anche dotati di un'illuminazione artificiale 

adeguata per salvaguardare la sicurezza, la salute e il benessere dei lavoratori. In considerazione 

delle attività pomeridiane svolte, durante la stagione invernale che si protraggono fino alle ore 

19,30, le aule e le vie di circolazione e le useite di emergenza dispongono di illuminazione di 

sicurezza di sufficiente intensità. 

Pareti 

Le pareti delle aule, dei corridoi e degli uffici sono di colore e non riflettente, prive di macchie 

evidenti di umidità 

Finestre 

Le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione non sempre risultano essere aperti, chiusi, 

regolati e fissati dai lavoratori in tutta sicurezza pertanto sono state inviate segnalazione all'ente 

comunale. Le pulizie delle finestre e dei lucernari è affidata alla ditta esterna CICLAT. 

Gabinetti e lavabi 

I lavoratori e gli allievi dispongono, in prossimità delle classi, dei laboratori e degli uffici, di 

gabinetti e dei lavabi con acqua corrente (calda se necessario) e dotati di mezzi per asciugarsi. I 

bagni contenenti i gabinetti e i lavabi sono divisi per allievi e per il personale scolastico; inoltre i 

bagni sono ulteriormente divisi in bagni per bambini/bambine e uomini/donne invece per i 

lavoratori (docenti e ATA) non sono in numero sufficienti e non sono distinti per sesso. 

Adempimenti di carattere generale • 

Sulla base delle misure previste nel presente Documento e nel Piano di Emergenza (allegato al 

Documento) si è provveduto in modo che: 

1.ti PLÍtro /“r! 

T. iI -  ."•;LÍTÍ. - hi,u7e 

 

1),ÍilÍ). 

2(W.) 
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) tutte le vie di circolazione che conducono a uscite o ad uscite di emergenza siano sempre 

sgombre al fine di consentire l'utilizzazione in qualsiasi momento e per ogni evenienza; 

b) tutti i luoghi di lavoro, le aule, e gli impianti e i dispositivi siano sottoposti a regolare 

manutenzione tecnica e vengano eliminati, nel più breve tempo possibile, le 

problematiche rilevate che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

c) tutti i luoghi di lavoro, le aule, e gli impianti e i dispositivi sono sottoposti a regolare 

pulizia, onde assicurare condizioni igieniche adeguate; la pulizia affidata alla ditta CICLAT 

e al personale ausiliario. 

d) è stato richiesta alle autorità comunali affinché si sottoponga a regolare manutenzione e 

controllo del loro funzionamento tutti gli impianti e i dispositivi di sicurezza, destinati alla 

prevenzione o all'eliminazione dei pericoli, vengono sottoposti a regolare manutenzione e al 

controllo del loro funzionamento. 

Rilevazione e lotta antincendio 

Ad oggi, dopo varie richieste inoltrate alle autorità comunali non è pervenuto il C.P.I. di ogni 

singolo plesso, in più sono state ripetutamente segnalate tutte le necessità di manutenzione 

relative agli idranti, estintori, bocchette, manichette, vetri di protezione,  etc.  necessari in caso 

di lotta antincendio. La segnaletica antincendio conforme alla legge vigente è collocata nei 

luoghi ed in modo appropriato. 

Le specifiche sui dispositivi antincendio presenti sono contenute nel piano di emergenza, in più 

sono state segnalate tutte le necessarie manutenzioni relative agli idranti, estintori, manichette, 

caldaie, reti di protezioni necessarie da poter affrontare in caso di lotta antincendio. 

E' presente la segnaletica antincendio conforme alla legge vigente, collocata nei luoghi ed in 

modo appropriato. 

Locali adibiti al primo soccorso 

Tutti i plessi dispongono di un apposito locale adibito a primo soccorso, sia per i docenti che 

per gli allievi ed è dotato della cassetta di pronto soccorso ai sensi del D. M. 388/03. 

La segnaletica di pronto soccorso, conforme alla normativa vigente è collocata nei luoghi ed 

in modo appropriato. 

Luoghi di lavoro e alunni e lavoratori diversamente abili. 

I luoghi di lavoro presenti nell'edificio non sono stati progettati e strutturati tenendo conto di 

eventuali lavoratori o allievi diversamente abili. L'identificazione dei lavoratori o allievi 

diversamente abili - fisici,è presente sulle schede di monitoraggio. Comunque ai lavoratori ed 

agli allievi diversamente abili viene garantito un luogo di lavoro il più possibile accessibile e 

IVI r  i ci Pictra 

C.so 	l I - .ti'avi(vto 

alta 
.1.1cv-zo 2/09 

Pag. 33 di 38 

   



vicino alle uscite di emergenza, e comunque viene garantita l'assistenza da parte degli addetti in 

caso di emergenza. 

Requisiti di sicurezza degli ampliamenti. 

Gli adeguamenti della struttura e degli impianti della Scuola sono richiesti all'Ente locale 

(Comune di Saviano) che per effetto di norme o convenzioni, è tenuto alla fornitura e alla 

manutenzione dell'immobile. In questi casi gli obblighi previsti dall'art. 18 del D. Lgs. 81/2008 

si intendono assolti con la richiesta del loro adempimento all'amministrazione comunale 

competente. 

Identificazione dei potenziali pericoli 

Si é provveduto al monitoraggio di tutti gli ambienti di lavoro, delle lavorazioni svolte e dei 

lavoratori esposti, ivi compresi gli allievi che frequentano e utilizzano laboratori con 

videoterminali. I fattori di rischio sono stati ordinati in tre tipologie ben distinte: 

A 	Rischi per la sicurezza 

Rischi per la salute 

C 	Rischi per la sicurezza e la salute (trasversali) 

A) Sono stati identificati come rischi per la sicurezza i: 

Rischi da carenza strutturali dell'ambiente di lavoro; 

Rischi da carenza di sicurezza delle macchine e delle apparecchiature; 

Rischi da carenza di sicurezza dell'impianto elettrico; 

Rischi da incendio / esplosione. 

B) Sono stati identificati come rischi per la salute i: 

rischi provocati da agenti fisici, quali il rumore, le vibrazioni, le radiazioni ionizzanti e non 

ionizzanti, il microclima, l'illuminazione ecc; 

rischi provocati da agenti chimici, quali polveri, fumo, gas, vapori che per inalazione, possono 

esporre rischio la salute del lavoratore. 

C) Sono stati identificati come rischi trasversali i: 

rischi da organizzazione del lavoro (processi lavorativi, movimentazione manuale dei carichi, 

lavoro ai  VDT,  manutenzione degli impianti e delle attrezzature, ecc.); 
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i rischi da fattori ergonomici (postazioni di lavoro obsolete, non funzionali all'uomo, ambienti di 

lavoro inadeguati per illuminazione, spazi, microclima ecc) 

i rischi di fattore psicologici (monotonia, conflittualità, ripetitività o intensità del lavoro, tali da 

sfociare in situazioni di stress,  mobbing  o bur-uot). 

Valutazione dei rischi 

La valutazione dei rischi è stata effettuata definendo una graduatoria dei rischi presenti tramite la 

Matrice del Rischio, che tiene conto della probabilità che l'evento rischioso ace da e delle 

conseguenze che l'evento rischioso può provocare. Si è quindi identificato con quale probabilità 

l'evento può manifestarsi (P) e quali danni potrebbe provocare(D) ed incrociando i due valori si 

è ottenuto l'indice del Rischi (I) per il pericolo da noi analizzato. 

I valori sono stati compresi nella seguente scala: 

probabilità (P) che l'evento ipotizzato possa manifestarsi: 

1—Improbabile 

2— Poco probabile 

3- Probabile 

4- Altamente probabile 

Gravità del danno (D) procurato dall'evento, laddove si verificasse: 

1—Lieve 

2 - Medio 

3—Grave 

4— Gravissimo 

1 	= Rischio non Ident. 

2 —3 = Rischio Basso (Bianco) 

4 — 8 = Rischio Medio (Giallo) 

>8 = Rischio Alto 

Si è quindi calcolato l'indice di Rischio dato dalla funzione I = P * D. il valore ottenuto è stato 

così interpretato: 1Rischio non significativo 2 — 3 Rischio basso 4— 8 Rischi medio> 8 Rischio 

alto 

sono elencate progressivamente tutte le valutazioni effettuate, con il relativo richiamo alle 

Check  list  corrispondenti, indicando i rischi emersi e l'indice di rischio evidenziato, i 

lavoratori esposti ai rischi rilevati.  
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La valutazione dei rischi ha interessato: 

. struttura del fabbricato 

aree e spazi di lavoro 

aule e laboratori 

porte e portoni 

• segnaletica di sicurezza 

. ascensori e montacarichi (ancora da consegnare) 

. impianti elettrici e di illuminazione 

-impianto di riscaldamento 

-impianto di ventilazione 

.climatizzazione dei locali 

microclima 

rischio incendio 

rischio rumore 

. videoterminali e personal computer 

. fotocopiatrici e fax 

utilizzo di attrezzature varie 

.esposizione a radiazioni non ionizzanti 

Il giorno 17/12/2008 ore 9,30 è stato effettuato (su richiesta  dell'  autorità comunale) da parte del personale 

specializzato  dell'  Università Federico II di Napoli la misurazione del C.E.M. (Campi elettromagnetico) 

presso diversi punti del plesso "Maria di Piemonte". 

Successivamente il 18/12/2008 è stato fornito l'esito della misurazione del campo elettromagnetico effettuato 

il 17/12/2008 dal tecnico incaricato dal Comune Ing. Gaetano Criscuolo della  Norman Research  SRL. In 

considerazione della legge Quadro 36/2001e suoi decreti attuativi è stato comunicato che in detta scuola 

(Maria di Piemonte) non ci sono zone accessibili sulla popolazione in cui i valori di campo elettronici 

superano i limiti di campo elettrico Massimo 6 V (m) dedotti dai valori rilevati in quanto nel punto più alto 

il valore è risultato oltre lo 0,69 V/m. 
• organizzazione del lavoro e dello studio 
• carico di lavoro fisico e mentale (stress,mobbing, burno out) 
• archiviazione e movimenti dei carichi 
• smaltimenti rifiuti 
• utilizzo di  DPI  
• contratti di fornitura di materiali, mezzi e attrezzature 

• informazione e formazione 
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Nel corso del monitoraggio, come evidenziato nelle check  list  schede allegate, si é reso necessario: 

tutto quanto richiesto all'autorità comunale come interventi strutturali e di manutenzione necessari 

per garantire la sicurezza dei locali (vedi allegati). 

Indicare le situazioni di pericolo individuate con indice da medio a altissimo, e indicare come si é 

eliminato il pericolo, quali misure tecniche di protezione collettiva si sono attivate, quali misure 

procedurali e organizzative e, in ultimo, quale protezione individuale si è previsto. 

Sono state adottate le seguenti misure di sicurezza: 

sono state illustrate ai lavoratori (e agli allievi), tramite riunioni/comunicazioni / incontri di 

formazione - informazione le disposizioni predisposte dal SSP e le seguenti regole comportamentali 

da adottare durante lo svolgimento delle attività lavorative e scolastiche. 

Si è provveduto a formare e informare i lavoratori in merito a: 

— rischi legati all'attività della scuola 

- rischi specifici della mansione svolta 

— informativa nei contenuti generali del testo unico. 

In occasione dell'assunzione di nuovi lavoratori o di cambio di mansioni, o di nuove attrezzature si 

provvederà ad informare i lavoratori in merito a: 

rischi legati all'attività della scuola; 

rischi specifici della mansione svolta; 

informativa sui contenuti generali del D.Iss. 81/2008. 

prOVVéchitO•afdrifiare'ed informare i lavoratori sulle procedure adottate in merito alla gestione 

delle emergenze in particolare riguardo a: 

si è provveduto ad informare i lavoratori (e gli allievi) sulla designazione degli addetti incaricati 

della gestione delle emergenze tramite comunicato (ovvero avvisi affissi in 

bacheca/dispense/riunioni), si sono inoltre informati i lavoratori (e gli allievi) sulle procedure 

previste dal Piano di emergenza e sui comportamenti da adottare in caso di terremoto, incendio, 

alluvione, ecc. 
, 

Si è infine provveduto a fornire adeguati Dispositivi di'ProtezionelikliVidule ai seguenti lavoratori 

vedi Allegato 

Al termine della valutazione dei rischi si è definita la priorità di attuazione degli interventi di tipo 

tecnico, informativo/formativo e organizzativo necessari per migliorare le condizioni di salute e di 

sicurezza dei lavoratori. In presenza di impedimenti oggettivi che non consentono l'immediata 

soluzione del problema si è in ogni caso garantito, tramite misure temporanee, la sicurezza e la salute 

nei luoghi di lavoro. Gli interventi sono illustrati nella successiva tabella degli interventi si è 

irty. La P ra A ulo 
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SCOLASTICO 
Ima hfiracapillo 

igente Sc 

infine organizzato un programma periodico di controllo -- verifiea delle misure di adottate al fine di 

verificarne l'efficienza e la funzionalità. 

Si inoltre programmato l'aggiornamento formativo per addetti alla squadra di pronto soccorso in 

quanto hanno svolto la precedente formazione da più di tre anni. La formazione sarà svolta a cura di 

Gis  Consulting.  I risultati delle verifiche periodiche saranno oggetto di discussione nel corso della 

riunione periodica prevista dalla normativa vigente. 

Il presente documento è composto da n. pagine 38 e dai seguenti allegati: 

1—Documentazione addetti 

2—Documentazione RSPP 

3— Lettera incarico medico competente 

4— Documentazione corsi addetti squadra antincendio 

5 — Documentazione corsi addetti al primo soccorso 

6—Certificazione agli atti della scuola 

7— Check  list  (Schede di rilevamento rischi infortunistici) 

8--Planimetrie 

9 	Piano di emergenza (incendio e emergenze varie) 

10 —Richieste inviate all'autorità comunale 

ed è stato elaborato da 

In collaborazione 
Il responsabile S.P.P. 

Dott. CLEMENTE DE ROSA 
• Specialista in Medicina del Lavoro 

Via Roma 4 - Tel 081.8235911 
\ 

i 
	80032 Casamarciano (NA) 

P.1.00365481217 
CY. DRSCMN51H19B922V 

Durante la valutazione e nel corso della redazione del presente documento è stato consultato 

Il Rappresentante dei Lavoratori 
per la s'curezza (RLS) 

012.- 
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